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La premessa 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI MODENA - Comunicato Stampa  

 

 

FESTIVAL FILOSOFIA, L‟ENIGMISTICA VIAGGIA IN TRENO 

Dal 15 al 17 settembre vagone della Sfinge sulla Modena-Sassuolo 

 

 

 

L'enigmistica viaggia sui binari. In occasione del Festival Filosofia sull'Umanità 

(www.festivalfilosofia.it), in programma dal 15 al 17 settembre, il treno delle 

ferrovie provinciali che collega Modena a Sassuolo avrà uno speciale "Vagone 

della Sfinge" dedicato a rebus, indovinelli e crittografie. Esperti enigmisti 

guideranno i viaggiatori nella soluzione dei giochi e regaleranno un piccolo 

quaderno con tutti i rompicapi enigmistici proposti.  

Per divertirsi con i rebus di viaggio e i dialoghi enigmistici sull'umanità si parte 

dalla stazione centrale di Modena venerdì 15 settembre alle 14.12, sabato 16 

alle 9.21 e alle 14.12 e domenica 17 alle 9 e alle 14.40. Dalla stazione di 

Sassuolo si parte venerdì 15 alle 14.58, sabato 16 alle 10.41 e alle 14.58 e 

domenica 17 alle 9.45 e alle 15.30.  

Rebus, indovinelli e crittografie sono selezionati dalla redazione del portale 

internet "Il Canto della Sfinge", che è tra gli organizzatori del Congresso 

Nazionale di Enigmistica che si svolgerà proprio a Modena dal 21 al 24 

settembre 2006.  
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Mnemodeniamo 

 

  

 

1° classificato – Forum 

2° classificato ex aequo – Il Matuziano 

2° classificata ex aequo – Verve 

3° classificato ex aequo – Momo 

3° classificata ex aequo – Maybee 

 

Crittografia mnemonica (6 2 2) Forum 

 

FERRARI 

 

Regina in F1 

 

 

 

Crittografia mnemonica (4 7 2 9) Il Matuziano 

 

FERRARI 

 

Fila davanti al tabaccaio 

 

 

Crittografia mnemonica (6 2 10 2 4) Momo 

 

PAVAROTTI 

 

Destro in elevazione di Toni 

 

 

 

Crittografia mnemonica (4 9 2 9 7) Verve 

 

PAVAROTTI 

 

Voce maiuscola in grassetto italico 

 

 



7 

 

Crittografia mnemonica (4 2 4) Maybee 

 

PIAZZA GRANDE 

 

Capo di raso 

 

 

Crittografia mnemonica (8 6 2 7) Momo 

 

PIAZZA GRANDE 

 

Classico tratto da Calvino 

 

 

Crittografia mnemonica (3 7 3 5 3 8 1 4) Il Matuziano 

 

SECCHIA 

 

Una discesa sul fondo con aggancio e tiro 

 

 

Crittografia mnemonica (3 7 3 2 9) Maybee 

 

SECCHIA 

 

Una ferrata per la diligenza 

 

 

Crittografia mnemonica (1‟7 2 2 8) Forum 

 

PANINI 

 

L‟impresa di un paladino 

 

 

Crittografia mnemonica (8 11 2 8) Verve 

 

PANINI 

 

Raccolta consistente di adesioni 
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Il programma 

GIOVEDÌ, 21 SETTEMBRE 2006  

dalle ore 15 - Ricevimento e registrazione ospiti 

ore 17 - Presentazione del Congresso 

ore 18 - Aperitivo di benvenuto 

ore 19 - “I giochi di Domenica Quiz” - gara per 

 solutori 

ore 20 - Cena 

ore 22 - “TombolaRebus” -  gioco a squadre per 

 autori 

 
VENERDÌ, 22 SETTEMBRE 2006 
ore 9.30 - “Libellus Aenigmatum” di Malia 

ore 11,30 - “I giochi della Corrado Tedeschi 

 Editore” -  gara per solutori 

ore 13 - Pranzo  

ore 15 - “I rebus dell’A.R.I.” -  gara per solutori 

ore 16 - “L’Assise dell'Enigma” - sessione finale del 

 Concorso “Tristano” 

ore 18.30 - “Gli enigmi del Canto della Sfinge” - 

staffetta a coppie per solutori 

ore 20 - Cena con pianobar!  

E per chi vuole ancora   giocare... “La Sfinge  

a  fumetti” - i Comic’s  Rebus di Moise” – gara 

per solutori 

SABATO, 23 SETTEMBRE 2006 

ore 9 - Assemblea soci A.R.I. 

        A  seguire: “L’arma nell’armadio” di Edgar 

ore 10.30 - “Un breve + un rebus” -  gara a coppie 

 per autori  

ore 13 - Pranzo 

ore 15 - “Il Rebus” di Lionello  - Tiberino  

ore 15.30 - “I topi non suonano marcette - Tonfi e 

 trionfi nella traduzione delle battute del 

 cinema” di Beatrice Parisi  

ore 17 - “Sudoku!” - gara per solutori 

ore 18.30 -  Le premiazioni di Penombra, Il 

 Labirinto e Leonardo 

ore 20 - Cena 

ore 22 - “Gran Gala delle premiazioni” 

 

 

DOMENICA, 24 SETTEMBRE 2006 
TUTTI ALL’AENIGMATICA DAY! 

 

ore 11 - “I giochi de La Settimana Enigmistica” - 

 gara per  solutori 

ore 13 - Pranzo con degustazioni modenesi 
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Io c‟ero! 
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1 Adelaide Maria Adelaide Longo 

2 Admiral Armida Oss 

3 Alan Alan Viezzoli 

4 Albru73 Alberto Ruini 

5 Alcuino Luciano Ronchi 

6 Alexia Alessandra Benatti 

7 Alitoro Ilaria Bruna 

8 Amore Normanno Ermanno Romano 

9 Andrea 
 

10 Anemone Adriana Cozzolino 

11 Angela Bertolotti 
 

12 Anna Anna Stefani 

13 Anna Maria Anna Maria Nanni 

14 Annacast Anna Castellari 

15 Arbe Rita Bertaccini 

16 Arfattor Francesco Rotta 

17 Argo Navis Alessandro Tapinassi 

18 Arkansas Marcello Rotundo 

19 Atlante Massimo Malaguti 

20 Barak Andrea Baracchi 

21 Bardo Alfredo Baroni 

22 Barthleby Stefano Pellone 

23 Bea Beatrice Parisi 

24 Bedelù Benedetta De Luca 

25 Beppe Giuseppe Varaldo 

26 Bernardo l'Eremita Fortunato Oliviero 

27 Bibi Miriam Stagni 

28 Biondich Benedetta Biondi 

29 Bobnick Roberto Nicoletti 

30 Boo Anna Soldi 

31 Braccio da Montone Luigi Pignattai 

32 Bruno Manni 
 

33 Bucaniere Danilo Marchetti 

34 Cast Gianfranco Castagnani 

35 Cesare Cesare Daniele 

36 Chiara Chiara Esposito Ciasullo 

37 Cinocina Davide Giacometto 

38 Claudia Claudia Bahl 

39 Cleos Giovanni Caso 

40 Computer Luigi Gianfranceschi 

41 Costanza Modica 
 

42 Dafne Laura Ciano 

43 Dendy Giorgio Dendi 

44 Edgar Edgardo Bellini 

45 Ele Emanuele Miola 

46 Elen@ Elena Molteni 

47 Elena Chialchia 
 

48 Emanuele Bosio 
 

49 Emilia Emilia Zito 

50 Enig Mistico Giuseppe Malaguti 
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51 Enrica Enrica Brambilla 

52 Enrichetta Enrichetta Del Gaudio 

53 Erondo Jacopo Girelli 

54 Escher55 Loredana Mannarini 

55 Falstaff Luigi Marinelli 

56 Fama Fabio Magini 

57 Federico Federico Mussano 

58 Fiordipepe Chiara Lui 

59 Francesco Panini 
 

60 Fumo Fulvio Morelli 

61 Gabriele Gabriele Fozzati 

62 Galdino da Varese Roberto Portaluri 

63 Giga Gianmarco Gaviglio 

64 Giovanna Giovanna Fregosi 

65 Giovanni Ceccherelli 
 

66 Gipo Giuseppe Pontrelli 

67 Giuseppe Izzo 
 

68 Gnu Silvia Pacchiarini 

69 Guido Guido Iazzetta 

70 Guido Roseo 
 

71 Guido Tagliazucchi 
 

72 Hammer Giulio Ferrari 

73 Haunold Maria Galantini 

74 Hertog Lamberto Gasperoni 

75 Hombre Furio Ombri 

76 Idadora Ida D'Orazio 

77 Ignazio Occhipinti 
 

78 Il Cozzaro Nero Marco Blasi 

79 Il Frate Bianco Franco Liberati 

80 Il Gitano Pierluigi Togliani 

81 Il Langense Luca Patrone 

82 Il Nano Ligure Gianni Ruello 

83 Il Pisanaccio Florio Fabbri 

84 Il Topo Stefania Comoglio 

85 Ilion Nicola Aurilio 

86 Irene Irene Rizzi 

87 Irene T. Irene Talinucci 

88 Isolina Isabella Colucci 

89 Jumborex Franco Giambalvo 

90 Kc8 Filippo Bianchi 

91 Kinzica Marisa Carli 

92 Klaatù Luciano Bagni 

93 Kon-tiki Carlo Contini 

94 Kudrow82 Emma Iodice 

95 Lamammadiedo Mariella Tavecchio 

96 Lasting Giovanni Riva 

97 Leone da Cagli Leone Pantaleoni 

98 L'Esule Cesare Ciasullo 

99 Lionello Nello Tucciarelli 

100 Lora Ornella Di Prinzio 

101 Loredana Loredana Amadei 

102 Lorenzo Roseo 
 

103 Magopide Salvatore Chierchia 

104 Malia Maria Maraviglia 

105 Malù Maria Luisa Zanchi 

106 Manuela Costa 
 

107 Marcello Caradossi 
 

108 Marchal Alfonso Marchioni 

109 Marco Marco Gasparini 

110 margravio Paolo Buzzao 

111 Maria Gilberti Bonezzi 
 

112 Marie Anne Le Guinio 
 

113 Marina Felicia Sirianni 

114 Marina Militello 
 

115 Marinella Marinella Zanda 

116 Mariolino Mario Darini 

117 Maroso Maria Rosa Braglia 

118 Marta Marta Tioli 

119 Mate Gemma Turchetti 

120 Mavale Marisa Cappon 

121 Mavì Marina Vittone 

122 Maybee Cristina Marchesini 

123 Michele Colucci 
 

124 Michele Varricchio 
 

125 Microfibra Simona Nicolucci 

126 Mimmo Giacomo Marino 

127 Mister Aster Ennio Peres 

128 Moebius Carlo Modica 

129 Moise Paolo Moisello 

130 Momo Alessio D'Alì 
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131 Musa Ilaria Maria Luisa Ruello 

132 Naan54 Anna Ortis 

133 N'ba N'ga Andrea Rinaldi 

134 Nino Nino Bonelli 

135 Orofilo Franco Bosio 

136 Oviv Cesare Pietra 

137 Paola Pontrelli 
 

138 Paolo Tramontano 
 

139 Papaldo Maurizio Mosconi 

140 Pasticca Riccardo Benucci 

141 Paulus Paolo Maggio 

142 Pippo Giuseppe Riva 

143 Piquillo Evelino Ghironzi 

144 Plutonio Massimo Brighi 

145 Pratolina Rosanna Gastaldi 

146 Prof Ennio Ferretti 

147 Quizzetto Francesco Rosa 

148 Remigio Russo 
 

149 Roberone Roberto Daveti 

150 Saclà Claudio Cesa 

151 Saladino Adriano Salvucci 

152 Sara Pontrelli 
 

153 Ser Liano Roberto Ruggeri 

154 Ser Viligelmo Silvano Rocchi 

155 Shady Giovanna Re 

156 Snoopy Enrico Parodi 

157 Sonia Sonia De Angelis 

158 Stefaro Lia Iatrino 

159 Talli Enrico Talinucci 

160 Tam Giampiero Tamagnini 

161 Tesla Rosi Braga 

162 Thinker Paola Cannavale 

163 Tiberina Giovanna Olivari 

164 Tiberino Franco Diotallevi 

165 Till Attilio Ghilardi 

166 Triton Marco Giuliani 

167 Veleno Flavio Vissani 

168 Verve Francesco Traversa 

169 Virgianna Salvetti 
 

170 Virgilio Ernesto Limonta 

171 Virginia Roseo 
 

172 Vivi Viviana Milani 

173 Viviana Viviana Maggio 

174 Wanda Wanda Biasini 

175 Willy William Ferretti 

176 Wiseman Nicola Giani 

177 Woquini Lucio Bigi 

178 Zanzara Alessandro Bartezzaghi 

179 Zarlino Claudio Ravioli 

180 Zio Igna Ignazio Fiocchi 
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La presentazione 

 

 

 

Care amiche e cari amici, 

 

a nome del comitato organizzatore vi do il benvenuto al Sessantaduesimo Congresso di Enigmistica e al 

Ventisettesimo Convegno Rebus ARI. 

È passato del tempo, forse troppo, 

dall‟ultima volta che si è sentito 

parlare di “Congresso”, per una 

serie di concause che probabilmente 

tutti conosciamo, principalmente 

difficoltà di tipo logistico-

organizzativo: ci eravamo lasciati 

dopo lo splendido Congresso di 

Assisi con un po‟ di amaro in bocca, 

ben consapevoli della mancanza del 

tradizionale “Arrivederci a…”. 

Tre anni sono comunque tanti ed è quindi con immenso piacere che ci fregiamo di ospitarvi, augurandovi un 

piacevole quanto stimolante soggiorno all‟hotel 

“Raffaello”, confidando sul fatto che tutte le 

iniziative in programma saranno di vostro 

gradimento. 

L‟enigmistica torna a Modena, dopo quasi 30 anni 

(in verità c‟era già tornata nel 1982 e nel 1994, ma 

si trattava esclusivamente di rebus). Alcuni di voi 

erano sicuramente presenti all‟ormai storico 

congresso del 1977, che, a detta di qualcuno, 

decretò in qualche modo uno storico passaggio 

generazionale, avendovi partecipato alcuni giovani (allora) enigmisti che si sarebbero poi affermati a livelli 

eccelsi negli anni successivi. Era il congresso del Paladino, il grande Paladino, amico, munifico appassionato 

dell‟enigma. 
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Dal nostro punto di vista, ci permettiamo di sostenere, forse con un pizzico di velata presunzione, che anche 

questa manifestazione che ci apprestiamo a godere possa anch‟essa in una qualche maniera rappresentare 

una svolta, sia per quello che riguarda l‟enigmistica, sia per quello che riguarda gli enigmisti. Avrete notato 

che la dicitura recita “Congresso di Enigmistica”: abbiamo omesso di proposito l‟attributo “classica”, in quanto 

noi crediamo sia giunto il momento di allargare gli orizzonti, naturalmente in maniera molto cauta ed oculata. 

Ecco, ci pare che la svolta di oggi possa risiedere nel tentativo di accostare due mondi paralleli, 

apparentemente lontani, come quello della classica e della popolare, e di riunirli insieme sotto un unico 

“cappello” di nome “enigmistica”. Ma questo non ci pare l‟unico accostamento compiuto in questo congresso: 

vedremo a confronto – un sano confronto – il mondo dell‟enigmistica “cartacea” confrontarsi con quella 

cosiddetta “elettronica”, l‟enigmistica delle riviste che tanto amiamo, e quella che si fa al computer, sulle 

riviste on line e sui forum tematici. Due mondi, ormai non più tanto distanti, che si confrontano 

amichevolmente (ma 

che vicendevolmente 

forse ancora un po‟ si 

temono? Lo 

scopriremo). 

I segnali di questo 

cambiamento possono 

essere percepiti in ogni 

aspetto della 

kermesse: dal 

programma, nel quale 

abbiamo inserito per la 

prima volta una gara di Sudoku, oltre alla novità di una giornata (quella conclusiva) particolarmente dedicata 

agli amici del forum di Aenigmatica; dai concorsi, in cui abbiamo inserito anche una prova di enigmistica 

popolare (un cruciverba con definizioni non bisenso). 

Probabilmente alcuni storceranno il naso, ma la nostra ci è parsa una scelta doverosa, dettata da uno spirito 

di rinnovamento e di modernismo che sempre, a nostro avviso, dovrebbe permeare (cum grano salis) la 

nostra amata disciplina. 

Ad ogni modo, i bilanci si fanno a posteriori: sarete voi a dirci, cari amici, alla fine di queste intense giornate, 

se alcuni dei nostri intenti saranno stati raggiunti. Noi per il momento vi auguriamo di passare quattro giorni 

piacevoli in compagnia della nostra amata enigmistica. 
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I concorsi 

 

 

 

 

 

 

1 - Concorso "Tristano – Assise dell‟Enigma"    

per un enigma a tema libero, di minimo 18 e massimo 30 versi.  

In sede di congresso, 5 lavori prescelti dagli organizzatori saranno sottoposti ad una 

pubblica discussione e alla valutazione finale di una giuria estemporanea.   

 

 

1° classificato – Cleos 

Enigma 

UNA VITA 

 

Quando ero piccolo   

all‟antica casa dei lumi,                                      

sentivo mia madre scorrermi nell‟anima.          

(Luogo tra vecchi palazzi 

dove chi è stanco di errare 

si ferma ad un ritrovo). 

 

Misi voci e sussurri di nomi 

all‟ombra d‟un fruscìo di palme.  

(Interno con colonnato). 

Compresi il senso delle cose, 

l‟infinito d‟ogni tempo. 

Sempre cercare indagare capire 

volgendo l‟orecchio chi sa dove. 
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E poi si  

giunge al termine.                                   

 

Ma quale il significato, 

perché i dubbi comuni,                                

l‟inquinamento che monta, 

le paure dello straniero? 

 

Presto sarò vecchio,  

mi sosterrò con un filo di scotch,  

sentirò la lingua impastarsi inaridita. 

  Mi piegherò sul dorso  

come uno che aspetta 

una mano che lo sollevi.  

Mettete allora una coperta su di me,  

lasciatemi steso nel  

profondo del letto, 

spiantate le croci 

dei morti che mi gridano dentro! 

Più nulla mi contamini. 

 

(il vocabolario) 
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2° classificato – Ilion 

 

Enigma 

AMORE / POST AMORE 

 

Sole. 

Barche all‟ormeggio. 

Noi ad occhi chiusi 

ci allacciamo 

al riparo delle piante. 

Tenerezza... 

le nostre lingue 

lambiscono i colli. 

Andiamo: ci aspetta il destino. 

Con noi porteremo l‟anima 

e un sogno di cera. 

 

Stelle. 

Strette sotto le coperte. 

Dolci istanti 

ci empiono il cuore. 

...................................... 

Battenti che si aprono 

sulla nostra fame d‟aria. 

Maschere sopra rughe 

portate troppo a lungo 

cadono. 
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Ora ridiamo 

di basse insinuazioni. 

 

Luna 

oltre le piante. 

Piatti da lavare. 

Rotte da chiudere. 

La notte 

ci dona vuoti di sconfitte 

davanti a una porta chiusa. 

 

Così è passato un lustro. 

 

(le scarpe) 

 

3° classificato ex aequo – Ele 

 

Enigma 

DI UN EROE MORTO, CHE NE FARO'? 

Eri davvero un gran fusto. 

La barba incolta ed il corpo nodoso, 

diventavi cattivo se saliva 

la nebbia. Eri troppo immaturo -  

dicevano - perché qualcuno 

ti facesse battere il cuore. 

 

Mi regalasti un fiore, un giorno: 

ma quel periodo d'oro durò 

il tempo di una stagione. 
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Poi finisti in una barca pure tu 

strappato via dalla tua terra 

da un destino villano. 

 

                               Stavi sempre 

in mezzo al campo, tra le granate, e così 

diventasti "il duro del manipolo". 

E quando i tuoi compagni furono battuti 

venisti battuto anche tu, ma non sconfitto: 

ciò che resta di te è il ricordo 

del tuo fascino: il fascino del biondo. 

 

(il frumento) 

 

 

3° classificata ex aequo – Maybee 

 

Enigma 

LA FORZA CHE NON TI HO DATO 

“E per un istante ritorna la voglia 

di vivere a un‟altra velocità” F. Battiato 

 

Voglio ricordarti così, 

piccola rosa senza spina 

chiusa nel segreto delle tue stanze 

dove nessuno poteva entrare. 

Era estate, il sale ancora sulla pelle 

si scioglievano i tuoi fianchi morbidi 

ed era la fine. 

Poi l‟inverno come una breve morte: 

ti aspettavo impaziente, sotto il vischio 
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fra i nastri d‟argento che lasciavi ovunque. 

Quante volte mi cercavi a tentoni 

adagiata nell‟aria densa di pioggia 

dopo le corse impossibili, come da bambini. 

Allora avrei voluto sottrarti a quel fardello 

e tenerti con me una volta per sempre 

tu, ormai consumata dentro, 

così trascinante eppure tanto fragile. 

Ma nella scia continua dei ricordi 

tutto il tuo mondo spira con te. 

Solo una traccia rimane: 

la tua immagine mossa, sul piano 

gli occhi ritratti da una mano leggera. 

 

(la chiocciola) 

 

5° classificata – Idadora 

 

Enigma 

RISVEGLIO 

Il braccio si ritrae lentamente. 

Un bacino distratto e via, 

lontana da chi ancora 

ti accarezza ansante, 

lontana dalla piega amara 

della sua bocca. 

Distesa sul bordo del letto, 

hai nelle vene brividi di freddo. 



25 

 

Il riso ti sfiora appena, 

i soliti  rimpianti  

messi da parte, 

mentre chiami a raccolta le forze, 

cercando invano  

di sfuggire alle catene,  

che ti tengono prigioniera. 

Lo specchio riporta 

un‟immagine sbiadita;  

pochi colpi di fon  

ed eccoti accaldata  

correre lungo il corso, 

la bellezza sfumata  

nel piattume di un‟esistenza  

che ti ha visto ingrigire  

dietro a un banco. 

 

(la Pianura Padana) 
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2 -  Concorso "Zanzibar" 

per un poetico a tema libero in 3 parti, di minimo 18 e massimo 30 versi. 

 

 

 

 

 

1° classificato – L‟Esule 

 

Anagramma (8 / 8 = 7 9) 

SUL CRINALE DEL DISINCANTO 

 

Nella sera si addensano i pensieri 

come fondi di mieli rappresi 

e, con il letto ancora intatto, sorprende 

il mattino nel fogliame che vola 

nella vita strillata ai bordi delle strade. 

In bocca s‟avverte un taglio amaro 

fino chiedersi a quale titolo ricominciare. 

La spalla chinata è un ammicco 

al quotidiano viavai e l‟avvenire  

è solo un pretesto per tirare avanti. 

 

L‟uomo è solo nel suo povero universo 

e, con lo sguardo nella nera volta, 

inciampa ancora nelle stelle e sembra 

sognare la comparsa di una supernova. 

Deve raccogliere i pezzi di un‟esistenza 
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fatta di polvere rosa e di sangue, 

articolare i grumi gialli del disamore 

dentro il sacco nero della memoria 

e, col cuore piombato, incolonnare 

i pensieri nelle retrovie del tempo. 

 

E intorno lucignoli d‟una piccola umanità 

chiusi all‟elementare bisogno di riscatto 

rassegnati a stare sempre nella media 

con mute scene da scimmiette ammaestrate 

indifferenti alla coscienza di classe. 

Nascosti dietro i “non vogliamo sapere…” 

attendono che l‟imbonitore dal seggio 

li illumini e dissolva  i banchi di nebbia. 

Intanto, con la notte nella mente,  

cadranno sfiniti nelle pieghe del letto. 

 

 (giornali / cronista = scolari ignoranti) 

 

 

2° classificato – Ilion  

 

Doppio scarto (6 / 5 = 9) 

RACKET 

 

Per te che sei giunta 

in queste baie dove si annidano fregate 

ci sarà solo un frutto marcio 
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e il dolore dei cari perduti per sempre. 

Per te, nera clandestina 

arrivata nascosta sotto la coperta di un lurido mezzo, 

non esistono mondi dove lenire la tristezza 

che ti prende quando seduci i perdenti della società 

truccata come per un ballo in maschera. 

Tu, e quelle come te, restano sole 

 

a consumare l‟ultimo cono di luce che illumina 

gli occhi infiammati 

nel fascino di quel vento 

che riporta malie di lingue lontane. 

Voi – povere belle di notte – 

bruciate il vostro destino di lucciole 

tra mani di erranti che vi stringono nel buio. 

Riflettendo resterete sole 

quando sfumerà l‟ultima scintilla che vi fa sperare, 

e forse vi appiccherete a un ramo 

 

perché, in fondo, si ha anche il diritto di finire 

se il destino va a rovescio. 

Ma resta anche la voglia di ritornare 

entrando a testa bassa 

dove ci sono difficoltà di vite 

fosse anche soltanto per un sogno campato in aria. 

E non è un atteggiarsi a vittima 

il desiderio di lacrime che nella depressione porta 
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a implorare la grazia 

di un volo d‟angelo nell‟azzurro. 

 

(truffa / torce = tuffatore) 

 

3° classificato – Cleos 

 

 Lucchetto (4 7 / 4 8 = 5) 

ERIKA URLANTE D‟AMORE 

 

Lasciate che mi spieghi. Troppo a lungo 

ho aspettato che un respiro si levasse 

su questo infinito di stelle, troppo a lungo 

uomini come lupi mi hanno posseduta. 

No, non sono una bastarda, una di quelle 

che si danno per un soffio di niente. La mia anima 

apre ali d‟immenso al sussurro del tempo. 

Sull‟albero più grande ho segnato il mio nome. 

 

Buffoni, voi che mi prendete, voi che 

mi sfiorate il volto con buffetti leggeri 

e mi spogliate con occhi di briganti 

padroni del mio corpo bianco e luminoso. 

Unico desiderio è penetrarmi. Così si strazia 

la carne, urla la mia anima non più schiava 

dei protettori. Ah, quante partenze 

nel dolore d‟improvvisi distacchi, quante volte 

sono andata a fondo cercando di riemergere. 
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Misericordia per me! E dunque 

lasciate che m‟adorni d‟un filo di luce 

innocente. A voi che mi tenete in pugno, 

 

che mi ficcate nel cuore chiodi di sofferenza 

e mi possedete con la prepotenza del ragno 

che oscilla al filo della sua sopraffazione, 

dico che mi avrete in una solitudine perduta, 

il cappello di pizzo sul viso e un bocciuolo di rosa, 

e sarà come quando, corolla di paradiso, 

sentii su di me l‟affannoso respiro dell‟uomo,  

e la sua furia dominarmi,  

e da una bocca di nuvola urlai 

contro chi chiamò conquista questo sozzo calpestarmi. 

 

(vela maestra / lama estratta = vetta) 
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3 - Concorso "Dieci piccoli indiani"  

 

per un componimento enigmistico in dieci versi, in stile e metrica 

liberi sul tema "Agatha Christie e i suoi gialli". 

 

 

 

 

1° classificata – Marina 

 

Zeppa (5 / 6) 

 

AGATHA CHRISTIE GRANDE ENIGMATICA SCRITTRICE 

 

      

Coinvolgente e sempre con misura 

artista nel mostrare e non mostrare, 

tante volte nasconde così bene 

 

che si trova alla fine, su due piedi, 

ciò che sta sotto l‟avvincente trama. 

     Ora resta nell‟album dei ricordi, 

un‟immagine chiusa in un ovale, 

quella che per il giallo e per la suspense  

sembra esser fatta e che per sua natura  

celò pure se stessa sotto un velo. 

 

(calza / calàza) 
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2° classificato – L‟Esule  

 

Enigma 

LE PIETRE DI AGATHA 

 

Christie, impagabile, vecchia Christie: 

brividi vissuti nell‟incanto dei tuoi pezzi  

proposti ad occhi febbrili in istanti memorabili 

fino all‟esito finale, sempre imprevedibile: 

dall‟ “Avversario segreto” al colpo di teatro 

del “Verdetto”. Fili inestricabili  

nei “Piccoli indiani” persi nella trama perfetta 

vissuta nel clima di un‟alienazione collettiva. 

In filigrana, l‟ammicco di battute puntuali: 

piccoli sberleffi all‟alta borghesia ingessata. 

(la vendita all‟asta) 

 

3° classificato – Il Nano Ligure  

 

Anagramma (6) 

LE STORIE DI AGATHA CHRISTIE 

Nel contesto dei gialli 

l‟umore dei presenti 

è sempre frutto di asperità 

volto a suscitare acredine 

ed a promuovere quel tanto di “strizza”: 

risulta infatti che la trama 

d‟un giallo di valore 
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per quanto smagliante possa essere 

riesce persino a indurre il fruitore 

a sentirsi preso per il collo. 

 

(limone = monile) 

 

 

 

 

4 - Concorso "I ragazzi della Sfinge"  

 
per un breve a schema, a tema libero che, per 

formula, presentazione e contenuti, sia adatto a bambini e ragazzi. 

 

 

 

1° classificato – Guido  

 

Aggiunta iniziale (4 / 5) 

CHE TORTA E'? 

    Si gonfia, è liscia, 

si mette in un po' di limone 

con una botta, 

risalta macchiata, 

poi s'ingrossa... 

    s'ingrossa man mano 

(s'era preparata in una terrina) 

Spolverizzata, friabile, a pezzetti, 
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va molto nella Bassa... Cos'è? 

Ma è la sbrisolona! 

 (rana / frana) 

 

2° classificato – Il Nano Ligure  

Anagramma (2 6 = 8) 

GIOVANE CICLISTA 

       A chi lo considera intronato 

dirò ch‟egli riporta sempre successo, 

infatti in un baleno 

te lo ritrovi in testa. 

 

  (re spione = pensiero) 

 

 

3° classificato – Ilion 

 

Anagramma (6) 

MIO NIPOTE SI FA VALERE 

Piccolo lui è, però per me 

rappresenta ogni cosa, se si posa 

e poi subito parte. Quanta arte 

mette in vista questo protagonista! 

 

(teatro = attore) 
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5 - Concorso "Fan"  

  

per una coppia di brevi a tema libero in quattro versi, costituita da:  

- un indovinello  

- un gioco a schema.   

 

 

 

 

 

1° classificata – Idadora 

Indovinello 

LA VENTURA A “QUELLI CHE IL CALCIO…” 

 

Pur se la quarantina è già passata 

è sempre popolare ed apprezzata,   

mentre presenta varietà con Gnocchi   

in molti se la mangiano con gli occhi. 

 (la patata) 

 

Anagramma (5 2 7 = 7 7) 

GUARDANDO LE FOTO DI AUDREY HEPBURN 

Da star la carnagione ha delicata     

e una naturalezza insuperabile. 

Sfoglia e risfoglia torna un po‟ appannato 

col suo “tubino” il gusto del passato. 

(tonno in scatola = cannolo stantio) 
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2° classificato – Guido 

Indovinello 

ASSALTO DI MAFIOSI IN AMERICA 

 

   Con dei gran tiri sulle polveriere 

han fatto fuoco con le canne mozze 

e provvisti di bombe, ma che sorte!, 

son finiti nel braccio della morte. 

  (i drogati) 

 

Sciarada a metatesi (4 / 6 = 10) 

I DEBOSCIATI DEL MIO QUARTIERE 

   Son fatti gravi, tutti son tarati: 

c'è chi di buchi è pieno ed è schizzato 

e chi nei bassifondi, con freddezza, 

con lo spinello va: che microcefalo! 

(pesi  / colino = pesciolino) 

 

 

3° classificato – Saclà 

Cambio di vocale  (8) 

DE FILIPPO IN  "QUESTI FANTASMI" 

Nel suo lavoro c'è un che di mordente 

e resta a bocca aperta tanta gente. 

Non c'è verso che interpretando sbagli, 

conosce la commedia nei dettagli. 

 (dentista / dantista) 



37 

 

  

Indovinello 

L'ANIMATORE DI EVENTI 

Se una gran festa c'è da predisporre 

a lui, per fare colpo, si ricorre.    

Sa tirare su i cuor di chi è appenato 

e il finale coi botti è assicurato. 

(il plotone d'esecuzione) 

 

 

 

6 - Concorso "Fra' Ristoro"  

 

per una crittografia pura/semplice. 

 

 

 

1° classificato – Triton 

 

   Crittografia (1‟1 1? 2 4, 2 5, 2! = 7 6 5) 

TESTA 

V'è T? Tu radi, ES elusa, TA!  =  vettura diesel usata 

 

2° classificato – N‟ba N‟ga 

 

Crittografia (5: 2 4 4 1,1 = 9 2 6) 

           SPARITI      

                                        

PARTI: tu radi però S,I  =  partitura di Perosi 
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3° classificato – Snoopy 

 

 

Crittografia (4 6 2…? 2 7: 1 1! = 6, 10 7)  

 

.TR.   .TR.              STRA 

STRA nascan da…? Lo saprete: S A! = strana, scandalosa pretesa 

 

 

 

7 - Concorso "Il Gagliardo"  

 

per una coppia di crittografie composta da:  

- una crittografia a frase o mnemonica  

- un gioco crittografico. 

 

 

 

 

1° classificato – Orofilo 

Crittografia a frase (3 « 6 » 5 = 8 6) 

 

ELEGANTE INCISO 

Con “tattoo” stilé = contatto ostile 

 

 

 

Frase doppia (4 6 2 8) 

 

LA VITTORIA DI DAVIDE SU GOLIA 

 

Rese mitico re semitico 

 

 

 

2° classificato – Guido 
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Crittografia mnemonica (7 10 4 2 6) 

 

LA TRAVIATA MORTA DI FREDDO 

 

Partita degenerata dopo un rigore 

 

 

Anagramma (4 2 5 2 9) 

 

DISINTOSSICAZIONE ALCOLICA 

 

Cura di beoni ed ubriaconi 

 

 

3° classificato – Giga 

 

Crittografia a frase (1‟7 3 5? 2! = 8 10) 

 

INNATO FAIR PLAY 

D‟istinto far falli? No! = distinto farfallino 
 

 

Zeppa (4? 4? 2... 7!) 

 

VEDETTE LENTE 

Star? Dive? Sì… tardive! 
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8 - Concorso A.R.I. "Il Faro"  

 

per un rebus classico o a domanda e risposta, compreso lo stereoscopico, sul tema: satira politica.  

 

 

         

    1° classificato – Orofilo 

Rebus (1 3 5 1 = 4 “3-3” ) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D osé Prodi è = dose “pro-die” 
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2° classificato – Snoopy  

 

Rebus (3 7 2 = 6 6)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chi avevali DA = chiave valida 

 

     3° classificato – Ilion  

 Rebus (“4 2 – 3 3 1 – 1‟4” = 2 4 2 4 6) 

  

 

 

 

 

 

 “Unse me – dir osa O – l‟Ente” = un seme di rosa olente 
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9 - Concorso A.R.I. "I ragazzi della Sfinge"  
 

per un rebus a tema libero, classico o a domanda e risposta, che, per formula, presentazione e contenuti, sia adatto a bambini e 

ragazzi. 

 

 

 

1° classificato – Snoopy  

 

Rebus (4 1, 4 1, 1 3, 2 5, 3 3, 1 4 = 2 5 3 2 2 9 3 1 5) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

lama M, mano N, F ala, RA manzi, NAM aia, T orto = la mamma non fa la ramanzina mai a torto 

 

  



43 

 

 

2° classificato – Alan 

Rebus ("3, 6 2?" = 3 8) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

“Boe, ancora tè?” = boe ancorate 

    3° classificato – Moise 

Rebus (1 1 7 2 6? 2! = 9 10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R O bottoni GI appone? Sì! = robottoni giapponesi 
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10 - Concorso A.R.I. "Il Paladino"  

 

per un rebus a tema libero, classico o a domanda e risposta, compreso lo stereoscopico.  

 

 

 

 

1° classificato – Snoopy 

                                               Rebus (2 1 12 2 1? 2 = 7 6 7) 

                                                                                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AD è scaramantica su A? Lì = adescar amanti casuali 
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2° classificato – Alan 

Rebus (5, 2 2 2 6 = "4-3" 2 2 6) 

 

 

                      

 

 

 

 

 

 

 

Homer, un dì di maggio = "Home-run" di Di Maggio                  

3° classificato – Fiocchi Rosa 

Rebus (1 1 4: 3 1 2, 1 6 1‟1 5, 2 4 4= 6 7 2 4 2 7 2 6) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T è nera: tra N CI, a difesa d'A porta, RE alta volò = Tenera trancia di fesa da portare al tavolo 
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11 - Concorso "Fra' Giocondo"  

 

per una frase anagrammata continuativa del seguente verso tratto dalla canzone "Radici" di Francesco 

Guccini (cantautore modenese)  

 

“La casa è come un punto di memoria... " 

 

 

 

 

 

1° classificato – Il Matuziano 

 

“La casa è come un punto di memoria... " 

Luce a nudo cammin, poesia remota. 

 

 

2° classificato – Ser Viligelmo 

 

“La casa è come un punto di memoria... " 

 Al nomade mio cuor capiente Musa. 

 

 

3° classificato – Il Gitano 

“La casa è come un punto di memoria... " 

      Unico lume rimasto, a me dona pace. 
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  12 - Concorso "Il Duca Borso"  

 

per uno schema di parole incrociate 'barrato' (cioè con filetti anziché caselle nere di separazione) di 

dimensioni 21x12.  

Su ogni riga orizzontale (all'interno di una parola, o 'a cavallo' di due o più) dovrà comparire il nome 

d'arte di un enigmista del presente o del passato. Le iniziali dei suddetti nomi dovranno formare un 

acrostico di 12 lettere a tema enigmistico.  Si richiedono definizioni non bisenso. 

 

1° classificato – Ilion 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORIZZONTALI: 1. La provincia di Canelli - 5. Non amano certo 

le trasgressioni – 14. La materia dell‟ippocampo – 20. Verso di 

pochissime sillabe – 21. Recipiente simile alla borraccia – 23. 

La figlia di Tantalo pietrificata da Latona – 24. La prima parte 

di oggi – 25. Si può giocare col pizzichino – 26. Ne hanno 

sopportato di sacrifici! – 27. Pellegrino tra i grandi cuochi – 28. 

Preposizione per in mezzo – 29. Libro per annotare presenze 

– 30. Gocce, lacrime – 32. Ballo importato dall‟Inghilterra – 

34. Scritti rimasti nel cassetto – 35. Il nome di Wojtyla – 36. 

Capitare in una grave difficoltà di percorso – 40. Relativa al 

mondo dei pastori… - 41. Luogo riscaldato di antiche terme – 

44. Un Philippe noto attore – 46. Grande fiume asiatico – 48. 

Darsi una mossa – 50. Traghettatore da evitare – 52. Prive di 

sensatezza – 53. In questo posto sopraelevato – 55. Artistica 

finestra – 56. Dilazione di pagamento – 59. Nome del 

violinista Ughi – 61. Donna senza fede – 62. Terreno adatto 

alla semina – 64. Uno spettacolo coi fiocchi – 67. Si grida per 

incitare il somaro – 69. Riflessivo… come certe medaglie – 71. 

La “ciociara” più famosa – 73. Cura la viabilità in Italia – 74. 

Specie di liuto indiano – 75. Allarmante respiro – 76. Boschetti 

dove si ricava la trementina – 78. Il sì tedesco 79. Si 

raggiungono accordandosi – 80. Destinata a restare per 

sempre – 81. La formano i rondinotti. 

VERTICALI: 1. Donne che fanno la loro parte – 2. Priva di 

nuvole – 3. Riunione di esseri infernali – 4. Va evitata per i 

pericoli che presenta – 5. Un Igor brillante ginnasta – 6. 

Sessanta primi scarsi – 7. Versi di balzani – 8. Viene bene con 

la posa – 9. Cattiva per il poeta – 10. Le prime a marciare – 

11. Stazioni per galeotte – 12. Le eredità meno gradite – 13. 

Completamente per i Latini – 14. Prosperosa dea – 15. Il loro 

mese è maggio – 16. Uccello sacro agli egizi – 17. Scagliare 

altrove – 18. Personaggio dell‟opera Iris – 19. Classico 

banchetto – 21. Ottimo taglio di carne bovina – 22. Azione da 

fantini –31. Tipo di lavoro a maglia – 33. Preferisce vivere da 

solo – 35. Carburante per certe stufe – 37. Benvenuti 

all‟anagrafe… - 38. Bussano sempre due volte – 39. Si 

ricorda per l‟eccezionale memoria – 42. Che si porta con 

grande sforzo –43. Lo allattò una lupa – 45. La regina del 

giallo – 47. Roditore noto anche come castorino – 49. Non 
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vanno mai scatenate – 51. Grazie tante! – 53. Circa, non 

proprio completamente – 54. Punto di partenza – 55. Tipico 

gonnellino sardo – 57. Complesso di beni – 58. Quando sono 

impantanate cantano! – 60. Si piantano presso la loro casa –

63. Tu e lui – 64. Vi nacque Giordano Bruno – 65. Maturano se 

sono i forma – 66. Continente di mandarini – 68. Nome dello 

scrittore Fleming – 70. Cifra approssimativa – 72. Un famoso 

film di Kurosawa –77. Iniziali del Tasso. 

 

 

2° classificato – Snoopy 

 

 

ORIZZONTALI: 2. Sigla di Ferrara – 4. Ostacolo lungo il 

cammino – 12. Materiale di rivestimento per pavimenti – 20. 

Iniziali della Grandi cantante – 22. Impronta sul terreno – 23. 

Li piegano i frutti – 24. Il nome di Boito – 25. Russo di Riga – 

26. Un genere di teatro di varietà di origine francese – 28. 

Gravati – 29. Il nome del patriota Speri – 30. La scritta sulla 

croce – 32. Albergo – 33. Possono essere sperticate – 36. 

Cinquine... per due – 38. Privi di accento – 40. Lo sono i denti 

bisognosi di cure – 42. Richard del film Becket e il suo re – 45. 

Aggettivo (abbr.) – 46. La città ricordata con Gomorra – 48. 

Indocili, restii – 51. Le recapita il postino – 54. Lo spettacolo 

con trapezisti e clown – 56. Incontro tra tennisti – 57. Il giro di 

Francia – 58. Lavoro poetico di carattere sentimentale – 60. 

Coseno in breve – 61. Lo sport nel quale De Vlaeminck fu otto 

volte campione del mondo – 64. La più importante opera di 

Senofonte – 67. Antica carrozza inglese – 70. Sigla di Lecce – 

71. Lo sport di Ronaldinho – 73. Venute al mondo da poco – 

75. L'Orsa con la stella polare – 76. Il caldo insopportabile 

d'agosto – 77. Asiatico di Kuala Lumpur – 78. Affettato 

elegantone – 80. Il continente giallo – 83. Il nostro tight – 85. 

In mezzo al panino – 86. Le vongole più pregiate – 88. Il nome 

del jazzista Hampton – 90. Isabel autrice del romanzo La casa 

degli spiriti – 92. Allontanamento dall'incarico – 93. Il 

rivoluzionario francese vittima di Charlotte Corday – 94. La 

usava Diogene per cercare l'Uomo. 

VERTICALI: 1. Nascondigli di briganti – 2. Locali in cui si 

macinano le olive – 3. Struzzo che vive in Australia – 4. Le 

sette figlie di Atlante trasformate in costellazione – 5. Numero 

in breve – 6. Filo elettrico – 7. Copiare, scimmiottare – 8. Il 

negus Selassiè – 9. Gli involucri che formano la parte esterna 

delle noci – 10. Un dignitario ecclesiastico – 11. Il petrolio è 

quello nero – 12. Puliti e ordinati – 13. L'imposta sostituita 

dall'IVA – 14. Lo indica l'ago della bussola – 15. La festosa 

onda dei tifosi allo stadio – 16. Un fiume infernale – 17. 

Proprio della morale – 18. L'antico nome della nota do – 19. 

Affettata carezza – 20. Intatto o probo – 21. Il nome di 

Simenon – 27. Grido di richiamo – 29. Colore – 31. L'attore 

Steiger – 34. Duro di comprendonio – 35. Scrisse Casa di 

bambola – 37. La sigla dell'Irlanda – 38. Marchigiane del 

capoluogo – 39. Giuntura delle dita – 40. Pura combinazione – 

41. Restii o schivi – 43. Con CISL e CGIL – 44. Fanno parte 

della batteria da cucina – 47. Lasciare la presa – 49. Marco 

Salvio imperatore romano – 50. Città portuale dell'Algeria – 

52. Il mal sottile – 53. Si dice presentando – 55. Guadagno, 

introito – 59. La coppiera degli dei – 61. Eugenio che fu 
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presidente dell'ENI e della Montedison – 62. Privo della vista – 

63. Introduce un'ipotesi – 65. Noto romanzo di Chateaubriand 

– 66. La squadra di Mazzola e Corso – 68. Bisognosa di 

irrigazione – 69. Pianta arbustiva delle Piperacee – 72. 150 in 

numeri romani – 74. Il nome del regista Ferrara – 77. Uomini 

inglesi – 78. Titolo onorifico conferito anche ai Beatles – 79. 

Famosa cantante israeliana – 81. Santo in breve – 82. Grido 

che incita – 84. L'attrice Margret – 87. Inizio di arrampicata – 

88. Tra sol e si – 89. Fine di sprint – 91. Latina in sigla. 

. 

 

 

3° classificato – Woquini 

 

 

ORIZZONTALI: 1 Molte sono operaie... non stipendiate – 4 

Arazzo di alto pregio – 11 Contenitore... postale – 19 Articolo 

da mettere... in rigo – 22 Della Quercia, scultore senese del 

XV secolo – 23 Un capolavoro shakespeariano – 24 Un film 

che mette i brividi! – 25 Il re a... Versailles – 26 E' stato 

presidente dell'Argentina fra il 1989 e il 2001 – 27 Grande 

fiume venezuelano scoperto da Cristoforo Colombo – 30 

Pallido, emaciato – 32 Le ultime di Fernandel – 33 Reso meno 

frequente – 34 Rende l'appartamento vivibile – 36 Ha una 

luce lattiginosa – 37 Si prescrive all'obeso – 38 Tony che 

cantava "Quando quando quando" – 40 Una storica Amba – 

42 Tacito scrisse quelli sulla storia di Roma – 43 Sono oggetto 

di forte diffidenza – 45 Tessuto per cappotti – 47 Scossa in 

centro – 48 Sentimento che unisce – 49 Ha interpretato il 

motivo conduttore del film "La vita è bella" di Roberto Benigni 

– 50 Io... al plurale – 51 La Svizzera sulle targhe – 52 Uso 

Interno – 53 Cubo con le facce numerate – 54 Lima grossolana 

– 57 I confini dell'Olanda – 59 Organismi Geneticamente 

Modificati – 61 Grosso pappagallo multicolore – 63 Inclini a 

compiacere acriticamente i superiori – 64 Si spalma sui capelli 

– 65 Sgradevole azione di disturbo – 66 Un noto romanzo di 

Vasco Pratolini – 67 Interpretata in modo erroneo – 70 Donna 

senza dio – 71 Fu avversario di Mario – 72 Gioca il derby 

madrileno con l'Atletico – 74 Ha Vientiane per capitale – 75 Il 

partito di Enrico Berlinguer (sigla) – 76 Uccello sacro agli 

antichi egizi – 79 La impasta il muratore – 81 Reazioni emotive 

che nascondono percezioni di pericolo – 82 Uscita di prigione... 

arbitrariamente – 85 Uno stile artistico settecentesco – 86 La 

strada londinese resa celebre dai Beatles – 87 Li indossava un 

famoso gatto delle fiabe – 88 Colore azzurro tendente al 

verde. 

VERTICALI: 1 Spinta iniziale – 2 L‟altro nome di Paperino – 3 

Una tassa sulla casa (sigla) – 4 Articolazioni delle braccia – 5 

Può essere rappresentata al "Carlo Felice" – 6 Indulgenti e 

affabili – 7 Beneficia dei possedimenti del defunto – 8 L‟altro 

nome del lago di Ginevra – 9 I servi della gleba che nell'antica 

Sparta erano proprietà dello stato – 10 Un colore degli scacchi 

– 11 E' simile all'alligatore – 12 Scorre sotto il Ponte Vecchio – 

13 Questo... telegrafico – 14 Inizio di shopping – 15 Il simbolo 

dell'erbio – 16 Ne soffriva la Violetta verdiana – 17 Simbolo 

chimico del tallio – 18 Allieve, scolare – 19 Si mantiene con la 

dieta – 20 Raccolta letteraria di più autori – 21 Progressivo e 

inesorabile affievolimento delle funzioni vitali – 28 Compagnia 

Italiana dei Grandi Alberghi – 29 Il monte degli dèi – 31 

L'indimenticata Marilyn – 33 Usciti dal percorso tradizionale – 

35 Roccia vulcanica – 37 Branca della meccanica che studia il 

moto dei corpi – 39 Mobile... per una  persona – 41 Il nome 
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della Forteza – 42 Aosta – 44 La Winters vincitrice di due 

Oscar – 45 La provincia toscana che comprende l'isola d'Elba – 

46 Decalitro in breve – 49 Si susseguono sul rigo – 52 Canti 

sguaiati – 53 Il reparto che... tutela il portiere – 55 Come la 

giacca che non si indossa più – 56 Attivi e operosi – 58 

Gustosissimi crostacei – 60 Grossa pietra – 62 Può essere 

senza condizioni – 63 Roccia sedimentaria utilizzata per 

lastricare vie e piazze – 64 Si indossa sopra la camicia – 68 

Scorreria aerea – 69 E' sostenuta dai tifosi ferraresi – 70 

Precettore dei tempi andati – 73 Gli... francese – 77 La 

devono doppiare le vele – 78 InterCity Notte – 80 In mezzo 

all'albo – 81 Le ultime di Trafalgar – 83 A voi – 84 Provincia 

irpina (sigla). 

 

 

13 - Concorso "Canto della Sfinge - verbis"  
 

per un verbis a tema libero.  

 

 

 

 

1° classificato – Ilion 

Verbis (3 4 5: 4 4 = 5 9 6) 

Temo che il gruppo di inquirenti mi faccia confessare che sono il “farmacista” degli spacciatori. 

 

Col pool tremo: dosi curo = colpo oltremodo sicuro 

 

2° classificato – Momo 

Verbis (4 1, 9 4! = 7 2 “9”) 

Federica mia, lo sai che Banfi tradisce la moglie? 

 

Cara F, fedifrago Lino! = caraffe di "Fragolino" 

 

3° classificato – Veleno 

Verbis (1 5, 2 1'1 2, 4! = 6 10) 

ANTonio si trova nella stanza? Scappo di corsa! 

 

A razzo, se c'é NT, esco! = arazzo secentesco 
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14 - Concorso "Canto della Sfinge - imago"  

 

per un‟imago a tema libero. 

 

 

 

 

1° classificato – Kc8 

  Imago (3 5 1 – 5 – 5? = 9 1‟9) 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Vedi lì in mezzo il riconoscente? 

 

 

 

Tra versi è - dimmi - grato? = traversie d'immigrato 
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2° classificato – Giga 

Imago (1 3 1‟3 1: 6! = 7 9) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fa bene a morigerarsi! 

E‟ poca l‟epa S: saggio! = epocale passaggio 

 

3° classificato – Momo 

Imago (1 5: 8! = 5 9) 

 

 

 

 

 

 

Dai loro il via! 

S timer: azionali! = stime razionali 

 

 

S 
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15 - Concorso "Figura da Rebus!"  

 

La prova consiste nel raffigurare, senza vincoli di sorta a priori – se non il rispetto dei basilari canoni 

dell'iconografia rebussistica –  uno o entrambi i rebus pre-assegnati aventi le seguenti chiavi:  

 

 

1) DEP reca razioni = Deprecar azioni 

2) C rosso; verdi G, I tali = Crossover digitali 

 

Il disegno, per entrambe le chiavi, dovrà essere realizzato senza l'apposizione dei grafemi e dovrà avere le seguenti dimensioni: 

- 11 cm x 11 cm per l'invio su carta 

- 1300 pixel x 1300 pixel 300 dpi per l'invio tramite e-mail 

 

I lavori saranno  valutati tenendo conto di:  

- interpretazione della chiave;  

- precisione ed essenzialità della scena;  

- originalità dello stile e della tecnica grafica adottati. 

 

1° classificato – Moise 
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2° classificato – Graus 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3° classificato – Sonia Volpe 
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16 - Concorso "Lacerbio Novalis"  

  

 
per un articolo di critica enigmistica (max. 2 cartelle) avente per tema l'analisi di uno o più lavori 

enigmistici, di qualsiasi tipo e di qualunque autore.  

 

 

1° - classificato – Papul 

DALLA PANICONICA ALL‟IMAGO 

Qualche anno fa ci ha lasciati Lacerbio Novalis, a 

guisa di lascito per il mondo rebussistico anche il 

suo pensiero sul rebus. 

Più volte ho avuto modo di esaminare i suoi lavori. 

Ciò che mi colpiva era la sua assoluta sicurezza 

che le sue “Paniconiche” erano il futuro del rebus. 

La lettura dell‟immagine senza l‟utilizzo del 

grafema costituiva l‟unico rebus che avrebbe visto 

un futuro sicuro.  

In una mia precedente nota critica su un suo 

lavoro, scrivevo che “l‟autore, a corredo dei suoi 

lavori, ha inviato un elaborato tecnico – scientifico 

sulla identificazione di una nuova lettura 

dell‟immagine e, più in particolare, sulla possibilità 

di usare la forma allocutiva e quella elocutiva, 

nella composizione della frase finale risultante”. 

La proposta è generatrice di un‟altra famiglia di 

rebus che potrebbero coesistere, con egual diritto, 

con quelli già esistenti ma da essi se ne distacca 

vistosamente sia per la tecnica inerente alla 

soluzione che per le molteplici applicazioni che ne 

estendono il campo di realizzazione. 

Nella vignetta riprodotta, il solutore si rivolge 

all‟immagine, il diavolo, ammonendola (o 

ammonendolo!). Un “qualcosa” che emerge 

dall‟analisi del contesto non è corretto. Non è 

asteriscato il dente mancante del tridente, ma 

Lacerbio Novalis preferì scegliere la via della 

forma allocutiva col personaggio! In questo caso, 

non si assiste ad un mero dialogo tra di loro 

(solutore ed immagine) ma piuttosto a una 

esortazione del primo verso l‟altra: 

manca dente, diavolo 

Man cadente di avolo 

 

Negli esempi di Lacerbio Novalis le immagini sono 

di per sé generatrici di parole; egli le ha 

corredate, con una propria grammatica, una 

nuova sintassi ed un suo particolare glossario. Il 

tutto è avvenuto  attraverso l‟uso della tecnica del 

rebus. 

Le proposte di Lacerbio Novalis non erano delle 

esternazioni lanciate sul tavolo della discussione 

tanto per rilanciare il dibattito. Erano, e lo sono, 

una fede, un credo, un qualcosa in cui ritrovare il 

senso del rebus. Non so sino a quando ciò possa 

essere vero ed accettato. Non è trascorso molto 

tempo ma l‟opera di Lacerbio Novalis cozza in 

modo fragoroso con la nuova tendenza nota col 

nome di “Imago”. 

Da una elaborazione netta, chiara e scevra da 

qualsiasi incrostazione grafemica come quella 

proposta da Lacerbio Novalis, si passa ad un altro 

opposto in cui anche una didascalia concorre alla 

formazione della frase finale risultante. Anche in 

questo caso è da accettare una proposta di tal 

genere, sapendo benissimo che anch‟essa fa 

parte della grande famiglia del rebus (immagine 

e lettura, visione e parola). Sembra quasi che il 

rebus stia vivendo un salto generazionale di 

difficile misurazione. Attualmente non ho 

sottomano la possibilità di comparare i due 

estremi, “paniconica” e “imago”, ma sembra 

chiaro che un balzo nel futuro sia stato proprio 

realizzato. E‟ difficile poter in una sintesi 

analizzare ogni dettaglio ed ogni aspetto 
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particolare della natura delle due proposte. Alcuni 

aspetti sono dimenticati, altri sono dimezzati, ma 

mi basta a questo stadio poter dire che le 

proposte di Lacerbio Novalis non hanno incontrato 

un‟eccessiva partecipazione, benché siano state 

apprezzate da tantissimi fautori dell‟arte 

rebussistica. 

 

2° classificato – Pasticca 

IL PRIORE: ENIGMI COME MUSICA DI CONCHIGLIE 

 

A distanza di quattro anni dalla sua improvvisa 

scomparsa, ancora ricordo le parole dell‟amico 

Priore: “E‟ strano, Pasticca. Tu che sei un vero 

poeta, costruisci “lunghi” enigmistici che grondano 

bisensi e talvolta paiono crittografie. Io, invece, 

che fuori del nostro mondo non scrivo versi, 

compongo poetici che trasudano lirismo. Di certo 

nessuno potrà mai affermare che tu mi copi o che 

io t‟imbecchi!”. 

Di ciò discutemmo a San Giuliano Terme, 

pubblicamente, ai primi di luglio del 2002, 

nell‟ultima occasione in cui siamo stati insieme. Io 

fui chiamato a “difendere” un suo lavoro, lieve e 

musicale come uscito dal fondo di una conchiglia 

raccolta sulla spiaggia. Lui a spada tratta parlò 

bene di un mio gioco, tortuoso e duro come una 

ferraglia, splendente di significati nascosti ma 

certo poco alato. 

La giuria ci premiò con un terzo posto ex aequo e 

quel risultato da allora mi è rimasto nel cuore 

come suggello ad un rapporto maestro – allievo 

vissuto con straordinaria intensità umana e 

culturale. 

Da dove nasceva l‟armoniosa produzione 

enigmistica del Priore? Indubbiamente da una 

sensibilità non comune e dalla approfondita 

conoscenza di tutta la poesia – poesia, da quella 

latina agli autori contemporanei, con netta 

predilezione per Pavese e Dylan Thomas. 

Basta prendere in esame uno dei suoi lavori più 

celebrati, l‟enigma dal titolo “Concerto d‟archi” 

(soluzione = il ponte) per chiarire subito il 

concetto. 

E‟ sufficiente leggere l‟inizio “Un giorno, sul letto 

su cui giaceva/solo...” per comprendere come, 

basandosi su un bisenso (letto) certo non nuovo, 

l‟autore riesca con superbo tocco a “trasfigurare” 

la scena, “sviando” il lettore/solutore dall‟oggetto 

“ponte”. Come una indicazione stradale che 

immediatamente porti lontano dalla via più ovvia. 

Un verso e infatti non siamo più sul fiume ma 

nell‟alba di una stanza fredda, là dove giace un 

uomo, in un giorno che s‟apre in solitudine. 

Quell‟uomo si scopre poi che è un vecchio (“il 

vecchio ascoltò ancora una volta il suo concerto 

d‟archi”) che si “tuffò nel lago scuro del suo 

passato e vide il tempo scavare rughe 

profonde...” 

Certo, c‟è il bisenso “archi” e anche quello del 

“passato”, che scivola come acqua corrente, sul 

foglio. Il lago può certo richiamare l‟immagine del 

ponte (per qualcuno in modo forse troppo 

scoperto) ma incastonato nel fluire del racconto 

questo “lago” pare soltanto rappresentare uno 

spazio interno dell‟anima, la buia memoria 

dell‟esistenza terrena del protagonista. Di più, lo 

specchio cui un mattino tutti noi siamo chiamati a 

confrontarci, stilando un bilancio della vita 

purtroppo trascorsa. 

Com‟è dura, talvolta, la storia che ci portiamo 

addosso. Il vecchio “sulle spalle piegate/sentì i 

passi della vita vissuta...”. Così come il ponte è 

attraversato dal continuo camminare delle 

persone, lui riascolta il lento procedere degli anni, 

subendo il peso delle stagioni, gli amori, gli errori, 

i dolori e le delusioni accumulate. 

Allora la musica gli porta sospiri “come mormorii di 

voci lontane”, così come le acque trasportano 

dalle sorgenti al mare – remoti echi di conchiglie, 
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appunto – le voci dei popoli, le risate dei 

bagnanti, il sudore dei marinai sulle chiatte, la 

disperazione dei suicidi a precipizio nell‟estremo 

gorgo. 

Il letto appare inaridito, ogni cosa attorno sembra 

sterile. In questo ristagnare amorfo, a un tratto 

l‟uomo “scoprì il suo corpo, attaccato alla terra, 

come fosse scolpito nella roccia...”. 

L‟enigma del Priore fulmineo s‟impenna, seguendo 

i picchi di una sinfonia che prorompe a cascata da 

un‟altra, interna, cavità: si passa dalla quasi 

morte in una stanza chiusa al recupero di una 

dimensione corporale, che Dio mio!, fa soffrire 

(“allora urlò al vento/che portava la pioggia, e 

aspettò la tempesta”), potrà far maledire il cielo, 

ma si pone comunque come reazione, come 

rigetto della totale passività. 

Così il vecchio ”... attese che la luce piena lo 

possedesse”. Riecco un bisenso (luce), appena 

palpabile entro un‟espressione pervasa di 

misticismo, offerta a quella visione panteista della 

natura tanto frequente nei lavori poetici del Priore. 

Imperioso giunge il gran finale, che va trascritto 

per intero: 

 

“Poi col volto solcato/da un mare di lacrime, 

mentre il concerto/moriva nel largo e la voce degli 

archi/finiva nel vuoto profondo, restò ancora/una 

volta, come tante altre, solo/abbandonato sulla 

sponda del letto disfatto”. 

 

Si resta meravigliati dinanzi a una così ispirata 

vena lirica. Qui la materia è distillata goccia a 

goccia, in un sapiente alternarsi di trasfigurazioni 

e parole – bisenso posate qua e là, con mano 

lieve, come perni non disturbanti focalizzati per lo 

più nell‟ultima strofa dell‟enigma. O, se preferite, 

come fazzoletti “casualmente”  lasciati cadere al 

suolo da vaghe dame. 

Riuscire a incantare il lettore – solutore con un 

bell‟inizio e una altrettanto mirabile conclusione, 

dopo un emozionante viaggio nel mondo delle 

parole: fossimo capaci di farlo con la penna felice 

del Priore nel suo “Concerto d‟archi”, sarebbe un 

risultato straordinario. 

Ma certi capolavori (non a caso il gioco venne 

premiato al Congresso Nazionale di Cattolica) non 

si possono ripetere. Sono unici forse anche per 

coloro che li compongono. 

Poterli studiare è già un privilegio, rammentarli un 

dovere per chi ritiene importante l‟educazione dei 

nuovi autori. 

Perché, riprendendo Pavese e Giuliano Ravenni, 

per fortuna “Ci saranno altri giorni, altre voci e 

risvegli...”. 

Non sempre le albe sono fredde e solitarie. A 

volte ci si può affacciare a una finestra, col viso 

accarezzato dal sole che sorge... laggiù... oltre il 

ponte, sorridendo lieti al miracolo della vita che 

ogni mattino si rinnova. 

 

Enigma 

CONCERTO D‟ARCHI 

 

Un giorno, sul letto su cui giaceva 

solo, mentre le luci fredde evocavano 

guizzi d‟argento, come criniere 

galoppanti, il vecchio ascoltò 

ancora una volta il suo concerto 

d‟archi. Nudo e solo si tuffò nel lago 

scuro del suo passato e vide il tempo 

 

scavare rughe profonde nel suo volto 

di pietra e sulle spalle piegate 

sentì i passi della vita vissuta. 

Quando la musica degli archi 

svolò sui sospiri, gettati nel buio, 

come mormorii di voci lontane, 

disteso sul letto inaridito, scoprì 

il suo corpo, attaccato alla terra, 

come fosse scolpito nella roccia: 

allora urlò al vento che portava 

la pioggia, e aspettò la tempesta: 

e mentre gli archi si riempivano 

del loro crescendo, e le corde tese 

vibravano all‟incalzare del tempo, 

 

immobile, attese che la luce piena 

lo possedesse. Poi col volto solcato 

da un mare di lacrime, mentre il concerto 

moriva nel largo e la voce degli archi 

finiva nel vuoto profondo, restò ancora 



58 

 

una volta, come tante altre volte, solo 

abbandonato sulla sponda del letto disfatto. 

 

Il Priore 

 

(Il ponte) 

 

3° classificato – Pippo 

CONSIDERAZIONI CRITICHE SUI CONCORSI “FRASE 

ANAGRAMMATA” 

 

Premessa -  Nell‟Opuscolo BEI “Guida rapida 

all‟enigmistica classica”, riprendendo un 

raggruppamento già proposto da Stefano 

Bartezzaghi, classificavo i giochi enigmistici in base 

all‟elemento proposto dall‟autore al solutore: un 

componimento in versi, una illustrazione, un 

esposto crittografico o una griglia geometrica. E le 

“frasi anagrammate”? Esulano da questo schema 

ma non c‟è alcun dubbio che siano lavori 

enigmistici e quindi oggetto del  Concorso 

“Lacerbio Novalis” del 62° Congresso. 

L‟analisi critica richiesta dal bando riguarderà 

alcune frasi di un concorso, ma il discorso può 

avere una valenza più generale e le conclusioni 

possono essere utili anche per altri settori 

dell‟enigmistica, dato che la valutazione dei giochi 

è sempre stato un problema, tuttora aperto, di 

ogni nostra competizione. 

 

“Gare anagrammi: che stranezza!” – Questo 

(Penombra n. 7 – 1978 pag. 115) è il titolo di un 

articolo critico di Fjodoro (Mario Cassuto, 1911 – 

1982) che così inizia: “ Si sono spesso verificate 

stranezze sia nel bandire che nel giudicare una 

gara per anagramma, che non mostrano serietà 

in un concorso così affascinante e possono 

scoraggiare l‟anagrammista”. Ho partecipato, con 

varia fortuna, a molti concorsi; ho organizzato 

gare, raccogliendo valutazioni diversissime su una 

stessa frase; sono stato io stesso giudice, 

sperimentando le difficoltà nello stilare una 

classifica. Queste molteplici esperienze mi fanno 

approvare la premessa di Fjodoro, che per 

sostenere l‟assunto faceva poi esempi concreti 

non sempre condivisibili. Rimandando ad altra 

occasione il discorso sul bando di queste gare, 

interessa qui soprattutto la proposta di Fjodoro di 

giungere a una valutazione sulla base di un 

“giudizio analitico”. 

Non credo si possano fare obiezioni 

all‟elencazione dei difetti che “dovrebbero portare 

alla esclusione a priori di un lavoro”: difetti 

essenziali (mancata corrispondenza delle lettere); 

difetti tecnici (ripetizione di parti della frase 

madre); difetti linguistici (ripetizione di parti della 

frase madre); difetti linguistici (errori ortografici, 

grammaticali, sintattici); difetti di gara (non 

rispondenza alle richieste del bando). 

E‟ bene però dedicare qualche riga ai difetti 

tecnici: si parla ovviamente della ripetizione di 

parti “autonome” della frase madre, come una 

congiunzione (fosse anche una semplice “e”) o un 

articolo, e non di gruppi di lettere di cui si parlerà 

dopo. Credo sia necessario assumere una 

posizione su questa regola, non sempre applicata, 

perché l‟anagrammista ne deve essere 

preventivamente a conoscenza. 

 

La tabella dei pregi – Per le frasi immuni da 

difetti, che evitano quindi l‟esclusione, Fjodoro 

auspica un giudizio analitico in modo tale che “la 

frase che totalizza il massimo risulterà vincitrice 

con un criterio sufficientemente obiettivo”. La 

“tabella dei pregi” che suggerisce, a titolo di 

esempio, è la seguente: 

1 – senso continuativo; 2 – attinenza al soggetto; 

3 – minimo numero di parole; 4 – assenza di 

gruppi di lettere ripetuti; 5 – impeccabilità di 

linguaggio; 6 – scorrevolezza; 7 – originalità: 8 – 

afflato poetico. 

Credo si debba condividere questa impostazione 

del problema: si potrà rivedere la “tabella dei 

pregi” che suggerisce, proporre un meccanismo 

per l‟assegnazione del punteggio, assegnare un 

diverso „peso‟ ad ogni “pregio”, ma ritengo 

necessario, anche per il rispetto che si deve al 

lavoro non indifferente dei concorrenti, rendere 

noti nel bando i criteri con cui i lavori verranno 

giudicati e classificati. 

 

Dalla teoria alla pratica – Accettiamo per 

semplicità la “tabella dei pregi” di Fjodoro e 

assegniamo a ciascuno lo stesso „peso‟ con un 

punteggio da 1 a 5. Consideriamo le frasi 

premiate al Concorso “Pier delle Vigne” del 47° 
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Congresso Nazionale (Orvieto 1978) e una inviata 

dal sottoscritto (al suo debutto!). 

Il tema era il verso dannunziano: UMAN 

PRODIGIO DELL‟ARTIER DA SIENA 

1 – RIDA‟ PER GUIDA DIO ALL‟ANIME NOSTRE 

 (1° premio, Bernardo l‟Eremita) 

2 – LE SANTE MURA, IN GLORIA DI DIO PADRE

 (2° premio, Muscletone) 

3 – DI RARA, DI STUPENDA, ORGINALE MOLE

 (3° premio, Ascanio) 

4 – DEL SANGUINAR DI DIO E‟ PRIMO ALTARE

 (premio speciale, Zoroastro) 

Non concordo con Fjodoro quando afferma, 

commentando questa gara, che la frase era da 

escludere perché affetta da errore ortografico 

(“aver apostrofato la preposizione articolata 

ALLE). Lo approvo invece (interesse personale?) 

quando mi disse che nelle frasi 4 e 5 il DEL non è 

una ripetizione in quanto “deriva da DI + IL 

mentre DELL‟ è l‟elisione della preposizione DELLO 

che deriva da DI + LO”. 

Sembra ora possibile una valutazione analitica di 

ogni frase: il totale dei punti darà la graduatoria. 

Ognuno può procedere indipendentemente dai 

miei giudizi, che organizzo in una tabella 

riassuntiva preceduta da alcuni criteri adottati (n° 

di riferimento ai “pregi”) e seguita da qualche 

considerazione conclusiva. 

2 – L‟attinenza al soggetto è riferita alla specificità 

del Duomo d‟Orvieto. 

3 – Il punteggio medio è assegnato a parità di 

numero di parole con la frase madre. 

4 – Ho considerato la ripetizione di gruppi di tre 

lettere, ma anche il numero di lettere che 

rimangono nella stessa posizione. 

 

 

 

 

 

 

 

Pregi -> 1 2 3 4 5 6 7 8 punti 

Frase 1 5 3 2 4 4 5 3 4 30 

Frase 2 4 3 1 5 3 4 3 4 27 

Frase 3 4 4 3 3 4 3 4 3 28 

Frase 4 5 5 2 1 5 5 5 5 33 

Frase 5 4 4 2 1 3 5 3 2 24 

 

Nel caso esaminato (ma non sono state rese note 

altre frasi) non si rilevano quindi particolari 

„stranezze‟ (credo di ricordare che la frase 4 abbia 

avuto il “premio speciale” perché presentata, in 

contrasto col bando, come inizio di un magistrale 

componimento di otto combinazioni a senso 

continuativo). Onore dunque ai giudici di allora, 

ma non sempre è andato tutto così liscio e penso 

che i concorrenti preferirebbero una classifica 

risultante da un esame rigoroso anziché “da 

un‟affrettata, soggettiva valutazione di qualche 

giudice”. 

Rimarrebbero comunque salvi l‟autonomia e la 

sensibilità del giudice nell‟assegnazione del 

punteggio ai singoli pregi e una sua valutazione 

globale della frase nei casi di parità; l‟incidenza 

dei gusti personali sarebbe poi mediata se i 

giudici fossero più d‟uno e la classifica ottenuta 

dalla media dei singoli punteggi. 

 

Conclusione – Devo ammettere che questo scritto 

è da attribuire più a Fjodoro che a me; a lui va il 

merito di aver posto il problema e suggerito una 

soluzione. Da allora però non è cambiato molto: le 

„stranezze‟ si sono ripetute in più occasioni (alzi la 

mano chi, dopo l‟esito di un concorso, non ha 

pensato almeno una volta: “la mia frase non era 

peggiore!”). Perché allora non regolamentare in 

questo o in altro modo la valutazione delle frasi 

anagrammate? E ciò non può valere anche per 

altri settori della nostra enigmistica? Ne ha 

parlato Arkansas (Labirinto n.1 – 2005 pag. 4) a 

proposito dei rebus; quando si inizierà a 

discuterne anche per crittografie e giochi in versi? 

 

 

 

 

 

 

 



Un breve + un rebus 
 

 

 

1° coppia classificata – Ilion / Ser Liano 

Rebus (10 1 7) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con VIN cereale va R? Sì! = Convincere a levarsi 

 

 

Bifronte senza coda (5 / 4) 

VECCHIO MIETITORE 

Con il grano che pesa lui lavora, 

la sua fatica vera il vecchio onora: 

col fascio sottobraccio viene scorto 

e sembra dire: “Pure questo porto!”. 

(orafo / faro) 

 

2
a
 coppia classificata – Beppe / kc8 

3
a  

coppia classificata – Il Nano Ligure / Bucaniere 
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Le gare estemporanee 

 

 

I brevi: Un indovinello avente come soggetto apparente uno o più organizzatori del Congresso. 

 1°  classificato - Maybee  

Indovinello 

HO INCONTRATO WISEMAN A ROMA 

Si girava un po‟ sotto il Palatino 

fra quelle arcate candide, quand‟ecco 

qualcosa di sensazional perfino: 

la saggezza in persona lì, da Lecco. 

 

          (la lingua) 

 

2° classificato - Braccio da Montone 

Indovinello  

LA STATURA DI MASSIMO  

Per misurare, qui serve la scala: 

ti puoi trovar davanti una montagna, 

ma questa è solo una, tra le tante, 

delle caratteristiche di Atlante. 

(la carta geografica) 

 

 3° classificato - Marina 

 Indovinello  

BRAVURA E SIMPATIA TRA GLI ORGANIZZATORI DEL CONGRESSO  

Grazie all'impegno che ciascuno ha dato 

in giro l'interesse è assai elevato, 

inoltre c'è da aggiunger che dobbiamo 

a loro anche il fatto che ridiamo.  

          (gli usurai) 
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I rebus: un rebus classico o a dom. e risp. su un'immagine tratta da una brochure turistica di Modena (v. pag. 63). 

1° classificato – Orofilo 

Rebus (2 5 3? 2, 2 2 1 “4”) 

UR gente pia? No, su GG è "rito" = urgente piano suggerito 

  

2° classicato ex aequo (con lo stesso rebus) – Alan / Shady 

Rebus (7 1: 4 4 = 7 5 “4”) 

Insegna D: ella fila = insegna della "Fila" 

  

3° classificato ex aequo – Verve 

Rebus (2 5 1, 1? 2, 1= 4 2 6) 

 

fa sedia F, A? Sì, A = fase di afasia 

3° classificato ex aequo – Snoopy 

Rebus (2 5 2 3 1 2 2 = 4 2 3 8) 

ME sedia fa con T in UA = mese di afa continua 

Le crittografie: una crittografia di qualsiasi tipo contenente nell'esposto la parola RAFFAELLO. 

 

 1°  classificato – Pipino il Breve 

   

Crittografia sinonimica (7 6? 2! = 7 8) 

RAFFAELLO 

Lèggere SANZIO? Ni! = leggère sanzioni 
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2° classificato - Microfibra 

Crittografia sinonimica (2 1, 1, 1: 6 4 = 5 10) 

RAFFAE... 

Fa' L, L, O: SANZIO nato = fallo sanzionato 

  

 3° classificato - Pasticca 

Crittografia perifrastica (3‟1 5, 1 1 1 7 4 = 5 9 9) 

RIMANI .AFFAELLO .AOLO 

dov'è RESTI, R P a recarci NOMI = dover estirpare carcinomi 
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La tombola rebus 

 

 

 

 

1° squadra classificata – Arkansas / Dendy / Orofilo 

 

D i vini in cantina T; U R ali = divini incanti naturali 

 

2° squadra classificata – Giga / margravio / Ser Viligelmo 

 

U N agita: N egli usa = una gita negli USA 

 

3° squadra classificata  ex aequo – Braccio da Montone / Ser Liano / Mavale 

 

C à neri N (C orso) = cane rincorso 

 

3° squadra classificata  ex aequo – Arfattor / Pasticca / Shady 

 

Va lì da V e T: è R in aria! = valida veterinaria 
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I rebus della Corrado Tedeschi Editore 
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67 

 

I rebus dell‟A.R.I. 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



68 
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I giochi della Settimana Enigmistica 
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a cura di Mondo Sudoku 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

.   

Inserire tutte le lettere della parola 

MODENA in modo che le stesse 

lettere non si ripetano sulle stesse 

righe, colonne e rettangoli. 

 

Inserire tutte le cifre da 1 a 9 in 

modo che non si ripetano sulle 

stesse righe, colonne e quadrati. 
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 La Sfinge a fumetti 

- I Comic’s Rebus di Moise 
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I giochi di Domenica Quiz 
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I rebus della Corrado Tedeschi Editore 

 

1. Mavì 

2. Annacast 

3. Elen@ 

 

1. Malato di tifo malcurato 

2. Tornare in campo 

3. Un “toc” alla porta 

4. Paesotto montano 

5. Ridicolo reportage 

6. Confusi discorsi 

7. Piani pessimistici 

8. Chiamar amici ormai a letto 

9. Salutari verità 

10. Intervistare divi noti 

 

 

 

I Rebus dell‟A.R.I. 

 

1. Papaldo 

2. Braccio da Montone 

3. Mavì 

 

1. Espor T Ares (Marte) da L fa = esportare Smart ed Alfa 

2. MOS tradì colla nera RE = mostra di collane rare 

3. A C e R rimane MI: cade testata = acerrima nemica detestata 

4. Per D e R è alto toner O = perdere al Totonero 

5. Taglia R (è legge!) ricompensa TI = tagliare leggeri 

compensati 

6. P a R olea poco paté = parole apocopate 

7. Olivi e robe ha = Oliviero Beha 

8. Di ST interista M paté = distinte ristampate 

9. Doman D a stento rea = domanda stentorea 

10. Giacché T tè “Infré”, scola N A = giacchette in fresco lana 

I giochi della Settimana Enigmistica 

1. Ser Viligelmo 

2. Pipino il Breve 

3. Il Cozzaro Nero 

 1 . (L)apillo (G)rosso PN = papillon rosso. 

2. PO stia; U tori; S e R vati = posti auto riservati. 

3. In CU bidelli N con sci O = incubi dell'inconscio. 

4. A un giornalista del Mattino di Napoli, che durante un'intervista gli chiedeva se fosse il decano degli enigmisti, il grande Mario Daniele, in arte Favolino, così 

rispose: "In verità qui siamo tutti de... cani!". 

5. Quale passato oscuro dato che / come tipo eccitante si propone, / viene fatto passar per un briccone. (Il caffè). 

6. PI scettro; AS cane = pittoresca scena. 

7. Orizzontali: BB - TP - BAUDO - PIANURE - DRITTA - ORTODOSSIA - PROTOMOTECA - CI - CESAROPAPISMO - ORTI - TORPEDINE - RIA - BE - TERITAL - NA - FORD - 

ICONA; 

Verticali: BIRRERIA - BATOSTA - TUDOR - PROMOTER - BRACIERI - AI - UTO - DT - OASI - POPCORN - NOTAI - ESOPO - DIEPPE - START - ASDIC - CONAN - MITO - 

ELA - BO. 

8 - SAN TOMMASO - SKIPPER - BOCCIONI - RIMINESI - CIANOPATIA - SPACELAB - APRICOT - NILO BIANCO - BASSOPIANO - ETRURIA - DUMAS. Frase risultante: A 

sciocca proposta non dare risposta. 

9 - P e R sònaci, vile! = persona civile. 

10 - Teneri LC, A... pochino = tener il capo chino. 

11 - Perse M; P remo; denari M; AR rane; llano S; tram E; mori A = per sempre Modena rimarrà nella nostra memoria. 

 

Tutti i vincitori e le soluzioni 
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Sudoku 

1 Il Cozzaro Nero 

2 Microfibra 

3 Loredana 

 

OAENDM 

NMDOAE 

EDAMNO 

MONDEA 

ANMEOD 

DEOAMN 

 

731849526 

892675341 

654231978 

548762139 

316594782 

279183654 

187326495 

425917863 

 963458217 

  

La Sfinge a Fumetti – I Comic‟s rebus di Moise 

1. Barak 

2. Ser Viligelmo 

3. Pipino il breve 

1. S fratto E seguì TO = sfratto eseguito 

2. Su sci tarme S chine, RI picche = suscitar meschine ripicche 

3. Lama, ree, lame di Cina, miglio, re = l'amare è la medicina migliore 

4. Negò zio DIB, ricabra C = negozio di bric-à-brac 

5. Or nitor in coda U S tra L I à = ornitorinco d'Australia 

6. L'ibridazione = libri d'azione 

7. À P parecchio collante, N nasate, LLI tare = apparecchio coll'antenna satellitare 

8. Sciò pera rea S or presa = scioperare a sorpresa 

9. S tre SS, D apre stazione = stress da prestazione 

10. M e R cantiche, A mancine serie = mercanti che aman cineserie 

11. Tra pani elettrici E amano perla V, ori incas A = trapani elettrici e a mano per lavori in casa 

12. Gusta V odore = Gustavo Doré 

13. B orsa D adottò, recò N L oste tosco pio = borsa da dottore con lo stetoscopio 

14. Sa L, A men sa = sala mensa 

 

I giochi del volantino 

1. Mavale  

2. Verve 

3. Alan 

 

1. Rebus: M è stoino, però S O non nettò = 

mesto, inoperoso nonnetto 

2. Indovinello: il torero 

3. Anagramma: aereo nazi a reazione 
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I giochi di Domenica Quiz 

1. Atlante 

2. Il Langense 

3. Ser Viligelmo 

1) Lama grezza = la magrezza 

2) Enteroliti = rettilineo 

3) Prognosi / rognosi 

4) Tatto / rotta 

5) Notte / ombra = trombonate 

6) Rocca / bocca 

A) 454  

B) Lo specchio della porta di calcio 

C) 59 

Cruciverba: 

 Orizzontali:1.USATO - 5. NESSO - 11. PIA - 12. UOMO - 13. MOLARE - 16. GIOVENTU‟ - 18. SECOLO - 19. GLORIA - 20. STRACCIO - 21. 

CHALET - 22. CIAO - 23. HOC - 24. ASSAI - 25. CELIA. Verticali: 2. SPIGHE - 3. AIOLA - 4. TAVOLA - 5. NOTA - 6. EMU‟ - 7. SO - 8. OMERO - 9. 

CLOCHE - 10. EROICI - 12. UNITA‟ - 14. OCA - 15. ALCOL - 17. ERE - 18. STAI - 20. SIA - 22. CS 

 

Rebus A: sono rose V e rose C con O = sonoro, severo, secco no 

Rebus B: C, O nove su via NO = cono vesuviano 

 

 

 

 

 

La Staffetta del Canto della Sfinge 

1. Elen@ / Ser Viligelmo 

2. Amore Normanno / Edgar 

3. Barak / Saclà 

 

 

 

PRIMA MANCHE  

Crittografie 

lì B rivedici = libri vedici 

D estrapoli: sta' = destra polista 

agiterà Giò Nando = agite ragionando 

Rebus 

S tra demodè N è? sì = strade modenesi 

R e per tir a ridosso = reperti rari d'osso 

 Brevi 

nido / papera = parapendio 

fragole / redi / micia = fragore micidiale 

 Imago 

interro Max = Inter-Roma: X 

  

 

SECONDA MANCHE  

Crittografie 

SC atto dirà SCIBILE, perso NA = scatto 

d'irascibile persona 

L, A, N ciò fan: tasti copertoni = lancio 

fantastico per Toni 

Alle gare di versi atti = allegare diversi atti  

Rebus 

Tra I N ermetico LO? sì = trainer meticolosi 

ZE, l'antica Pisa, L à = zelanti capisala 

 Brevi 

Femore rotto = morto / fetore 

Penisola = il sapone 

 Imago 

Va stesa: levati cane! = vaste sale vaticane 

 

 SECONDA MANCHE  

Crittografie 

SC atto dirà SCIBILE, perso NA = scatto d'irascibile 

persona 

L, A, N ciò fan: tasti copertoni = lancio fantastico 

per Toni 

alle gare di versi atti = allegare diversi atti  

 

Rebus 

tra I N ermetico LO? sì = trainer meticolosi 

ZE, l'antica Pisa, L à = zelanti capisala  

Brevi 

femore rotto = morto / fetore 

penisola = il sapone  

Imago 

va stesa: levati cane! = vaste sale vaticane 

 

 

PRIMA MANCHE  

Crittografie 

Lì B rivedici = libri vedici 

D estrapoli: sta' = destra polista 

Agiterà Giò Nando = agite ragionando 

 

 

 

Rebus 

 

S tra demodè N è? sì = strade modenesi 

R e per tir a ridosso = reperti rari d'osso 

 Brevi 

Nido / papera = parapendio 

Fragole / redi / micia = fragore micidiale 

 Imago 

Interro Max = Inter-Roma: X 
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Gli eventi 
 

 

 

L‟ARMA NELL‟ARMADIO 

Equipollenza: il punto della situazione 

di Edgar 

La seduta tecnica che si è svolta sabato mattina 

al Congresso di Modena ha avuto come 

argomento l‟equipollenza: la collocazione quasi 

aurorale non ha scoraggiato la maggior parte 

degli enigmisti, cosicché la sala si è riempita da 

principio, e il dibattito si è giovato di una pluralità 

di voci e di opinioni. Di seguito riporto una sintesi 

degli argomenti dibattuti. 

Quando ero un enigmista ancora impubere, mi fu 

proposta la celebre crittografia a frase SONO 

ONICOFAGO, dalla soluzione “L‟unghie amo 

rosicarmi = Lunghi e amorosi carmi”. All‟epoca ne 

rimasi affascinato; ma un‟altra volta, a tavola, 

Nené mi fece osservare ciò che era sfuggito al 

mio tenero senso critico, la macroscopica 

parentela tra “amo” e “amorosi” che ai giorni 

nostri avrebbe reso il gioco impubblicabile. Ora, 

un osservatore scientifico potrebbe chiedersi: 

cosa vuol dire esattamente “parentela”? La 

questione non affatto scontata, né esiste un 

punto di vista unico sull‟argomento. Cercheremo 

perciò di confrontare le diverse posizioni e 

proveremo a raggiungere una sintesi. 

Partirei, per enunciare almeno i presupposti 

condivisi da tutti, col formulare il concetto 

enigmistico di equipollenza. L‟argomento riguarda 

i giochi a doppia lettura, quelli in cui una 

sequenza di lettere viene trasformata, mediante 

frazionamento, in un‟altra sequenza; si tratta 

perciò dei rebus e delle crittografie, esclusa la 

mnemonica. Bene, quando in uno di tali giochi 

avviene che una parola (della prima lettura) si 

trasforma in un‟altra (della seconda lettura), si 

richiede che tra le due parole non esista 

contemporaneamente affinità etimologica e di 

significato; diversamente il meccanismo di 

trasformazione viene percepito come banale, e il 

gioco reputato inconsistente. Se, in un rebus, per 

ottenere in soluzione l‟aggettivo fiorito si 

pongono le lettere T, O su dei fiori, l‟operazione 

risulta tecnicamente insignificante, perché viene 

semplicemente riprodotto il meccanismo con cui la 

lingua ha formato l‟aggettivo dal nome, senza 

quella rivisitazione creativa di una sequenza di 

lettere che è propria dell‟enigmistica. 

Ora, il caso esaminato è semplice e non desta 

obiezioni. Il problema si pone invece quando, in 

presenza di un legame etimologico, le due parole 

hanno acquisito nella lingua corrente significati 

più o meno distinti. La questione è: quanto 

devono essere “separati” nel significato due 

vocaboli con un‟etimologia comune perché non si 

manifesti il vizio dell‟equipollenza? Tanto per fare 

un esempio, anche le parole fiorino (la moneta), 

fiorile (l‟ottavo mese del calendario rivoluzionario 

francese) e fioretto (l‟arma) derivano tutte dal 

sostantivo fiore, proprio come l‟aggettivo fiorito, 

ma in questi tre casi il marchio di equipollenza 

non è affatto scontato, anzi, probabilmente una 

buona parte degli enigmisti, forse la 

maggioranza, reputerebbe corretto un gioco con 

una qualsiasi delle tre trasformazioni  

(fiore -> fiorino; fiore -> fiorile; fiore -> fioretto). 

Tuttavia il caso esposto è ancora abbastanza 

nitido; il fiore e il fiorino sono due oggetti ben 

distinti, imparentati per effetto di una lontana 

metonimia (sulla moneta era impresso un giglio), 

e quindi è più che legittimo considerare le due 

parole disgiunte. Ben più discusso è il caso in cui 

tra due parole sia presente ancor oggi una 

parziale affinità di senso, tale da rendere 

trasparente il percorso di sdoppiamento del 
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significato. Si considerino i seguenti casi: formare 

/ deformare (“privare della forma”) / informare 

(“modellare a una forma”, quindi “indirizzare”, 

“ragguagliare”); versione / inversione (“andare 

indietro”) / avversione (“andare contro”, dunque 

“ostilità”); cantare / decantare (“cantare 

intensamente” quindi “lodare”) / incantare 

(“cantare all‟interno di una formula magica”, 

perciò “ammaliare”). In questi esempi il primo 

derivato ha un‟immediata relazione di significato 

col verbo primario, mentre il secondo derivato ha 

una relazione più oscura, che può essere 

spiegata solo attraverso un opportuno esame 

linguistico. 

Orbene, per i casi citati non si rileva, ad oggi, un 

giudizio comune a tutti gli enigmisti, né sembra 

possibile enunciare una regola, generica quanto 

si vuole, che al tempo stesso abbia i caratteri 

dell‟obiettività scientifica e sulla quale vi sia 

universale concordia. 

A puro scopo di classificazione, tra due parole si 

possono individuare quattro possibili gradi di 

parentela: 

1. Le parole presentano una stessa sequenza di 

lettere che solo accidentalmente coincide, 

poiché l‟etimologia è totalmente separata; 

2. Le parole hanno una radice linguistica 

comune, ma hanno assunto significati 

separati sin dalla lingua da cui esse 

provengono (latino, greco, ecc.); 

3. Le parole hanno un‟etimologia comune e si 

sono separate di significato nella lingua 

corrente, o quanto meno nell‟ambito 

dell‟italiano; 

4. Le parole hanno etimologia comune e 

coincidenza semantica nella lingua attuale. 

Il primo e l‟ultimo sono i due soli casi in cui tutta la 

comunità enigmistica esprime una valutazione 

unanime: nell‟ipotesi 1, ovviamente non può mai 

sussistere un vizio formale, mentre nell‟ipotesi 4 

chiunque riconosce la definizione esemplare di 

equipollenza stessa. Il problema è rappresentato, 

come si diceva, dalle due situazioni intermedie. 

Al caso 2 appartengono gli esempi spesso citati 

di “etimologia remota”, che la maggior parte 

degli enigmisti ritiene senz‟altro esclusi dal 

sospetto di equipollenza; ad esempio le coppie 

arma/armadio (in origine era armarium, 

“deposito delle armi”) oppure campàno/campana 

(quest‟ultima è cosiddetta dall‟espressione latina 

vasa campana, che indicava i manufatti di bronzo 

della Campania). Il caso 3 descrive condizioni di 

parentela più evidente, ma la separazione di 

senso, stabilizzata nella lingua, consente in alcuni 

casi di escludere anche in questo caso 

l‟equipollenza; è comunque una situazione molto 

controversa, cui appartengono coppie come 

fumo/profumo, corte/cortesia, palma/spalmare. 

Intermedio, potremmo dire, tra i casi 2 e 3 c‟è 

quello di due parole aventi un‟etimologia 

comune, per lo più nella lingua latina, e significati 

separati in origine, ma per le quali la parentela è 

facilmente avvertita dal parlante italiano, perché 

gli elementi tematici e la formazione delle parole 

sono ben riconoscibili; è il caso, piuttosto 

frequente e disputato. Delle coppie 

versione/inversione, razionale/razionare, corso 

/trascorso, solo per fare qualche esempio. 

Una minoranza esigente di enigmisti, tra cui ad 

esempio Il Maranello, riconosce la pienezza dei 

giochi a frazionamento solo nel caso indicato al 

punto 1, tollerando gli altri casi leciti come esiti 

deboli del meccanismo. Sebbene questa 

posizione purista abbia un fondamento rigoroso e 

comprensibile, va osservato che la formazione 

“accidentale” di sequenze di lettere uguali è 

abbastanza rara nella nostra lingua; e che molti 

giochi fino ad oggi creati risulterebbero 

drasticamente indeboliti da questo metro di 

giudizio. Altri enigmisti, intervistati durante la 

seduta tecnica, così si sono espressi: 

Guido – Per evitare l‟equipollenza ritengo che sia 

sufficiente che due parole abbiano assunto 

significati diversi ragionevolmente nella lingua 

viva. Non mi interessa speculare sull‟etimologia, 

perché non voglio giocare col vocabolario. 

Oltretutto sappiamo che a volte la provenienza 

delle parole non è del tutto chiara. 

Till – Sono d‟accordo con Guido; posso avere 

qualche scrupolo nei casi di evidente somiglianza, 

ma in generale sarei per un atteggiamento 

rilassato. Nei rebus non mi turba neppure la 
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ripetizione integrale delle preposizioni, il 

famigerato “di” o degli articoli. 

Beppe – Io sono più incline al rigore, preferisco i 

giochi in cui le parole hanno una separazione 

evidente. Una volta, ai miei esordi, Lilianaldo mi 

bocciò questo crittografico: “PRONAO = antica 

mera anticamera” per la comune derivazione da 

“ante” = prima. Ecco, sono stato educato a 

questo rigore e vorrei preservarlo. 

N‟ba N‟ga – Facciamo un passo indietro: perché ci 

poniamo il problema dell‟equipollenza?  

Evidentemente perché passare da re a reale è 

un‟operazione “facile”, che renderebbe banale un 

nostro gioco. Ma allora tutte le parole che si sono 

formate allo stesso modo danno luogo a 

meccanismi “facili”, e di questo si dovrebbe 

tenere comunque conto. 

Hertog – Vorrei far notare che ai solutori non 

importa dell‟equipollenza, e dunque mi sembra 

che tale problema abbia un significato circoscritto. 

Alla discussione teorica ho pensato di far seguire 

una parte sperimentale: ho sottoposto a sei 

enigmisti di varia estrazione un campione 

selezionato di quindici coppie di parole, 

precisando che per ciascuna di esse è certificata 

la comune etimologia; ho invitato quindi gli 

intervistati a esprimere un giudizio con la 

domanda: “Se in un gioco si presentano queste 

due parole in corrispondenza delle due letture, 

ritieni che ci sia equipollenza?” 

Riporto di seguito le risposte. 

  TILL BARDO BEPPE GUIDO GIGA TRITON TOT 

SEGUIRE ESEGUIRE 1 1 0 1 1 1 5 

RICORDI CORDIALITA‟ 1 1 1 1 1 1 6 

PREFERITO TRASFERITO 0 1 0 1 1 1 4 

LESTOFANTE FANTERIA 1 0 1 1 1 1 5 

PRENDERE COMPRENDERE 1 1 0 1 1 0 4 

TRICICLO CICLOPE 1 1 1 1 1 1 6 

LAPIS LAPISLAZZULO 1 0 0 1 1 0 3 

RETI IRRETIRE 1 0 0 1 0 0 2 

ALBUM ALBUME 1 1 1 1 1 1 6 

VERSIONE INVERSIONE 0 0 0 1 1 1 3 

BIOLOGI LOGICA 1 1 0 1 1 1 5 

NAPOLI POLITICA 1 0 1 1 1 1 5 

CENSORE RECENSORE 0 0 0 1 0 0 1 

DONNA MADONNA 0 0 0 0 0 0 0 

FURTO FURETTO 1 1 1 1 1 1 6 

  11 8 6 14 12 10  

Legenda: 0 = gioco equipollente; 1 = gioco non equipollente 

Anche la verifica sperimentale, dopo il dibattito, 

ha infine evidenziato una varietà irriducibile di 

posizioni, provando l‟impossibilità di fissare. Allo 

stato attuale, una regola di validità riconosciuta 

da tutti. Tra il giudice più “tollerante”, Guido, che 

ammette quasi tutte le opzioni, coerente con la 

propria posizione di “non giocare col 

vocabolario”, e il giudice più “severo”, Beppe, che 

invece respinge quasi i due terzi delle proposte, 

c‟è un‟ampiezza di vedute e di sensibilità entro la 

quale non si può ammettere altro che la 

discrezione soggettiva. Naturalmente va tenuto 

conto del fatto che questi giudizi sono stati resi in 

modo rapido e “intuitivo”, e che forse una 

valutazione ragionata col vocabolario aperto 

avrebbe modificato qualche risposta. Va rilevato 

che l‟unico esempio censurato all‟unanimità è 

donna/madonna, la cui parentela risale al volgare 

medievale e dunque è ancora ben avvertita dai 

parlanti contemporanei. 

Si deve insomma riconoscere che ad oggi il 

principio dell‟equipollenza, per quanto 

fondamentale, non ha una portata normativa 

universale, ma definisce una regola ampia che in 

sostanza viene applicata – legittimamente – con 

un buon margine di discrezionalità; e che in una 

certa parte dei casi tale principio fornisce semmai 

un indicatore di qualità estetica dei giochi, 

piuttosto che un autentico criterio di selezione. 



 

 

 

  



89 

 

 

  



90 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



91 

 

Il nume di Pippo 
 

 

 

MENU 

 

Prosciutto modenese 

Parmigiano-reggiano con aceto balsamico 

*** 

Tortelloni Vecchia Modena 

Gramigna con salsiccia e ricotta 

*** 

Scaloppine al Lambrusco con purea di zucca 

*** 

Profiteroles al caffè 

*** 

Vini bianchi e rossi regionali 

*** 

Acque minerali e caffè espresso 

 

 

NUME! 

 

Retto di moscone e pus 

Ape carogna, bieca, gommosa, rincoglionita 

*** 

Orina di vacche molto lente 

Astici smagriti, acaro nel cognac 

*** 

Zampa d’upupa bricconcella nel cacio russo 

*** 

Scrofe, farfalle e topi 

*** 

Soavi girini sbilenchi, eroina 

*** 

Squalo francese, api fiere sceme 
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Maestro di Enigmistica Classica 
 

 

L‟amico a cui quest‟anno il mondo enigmistico, a grande maggioranza, ha deciso di attribuire il riconoscimento 

di “Maestro di Enigmistica Classica” ha una virtù supplementare: espone le sue idee con ragionevolezza e con 

garbo. 

Ammette che altri la pensino diversamente, anche se rimane fermo nelle sue convinzioni, rese solide da una 

robusta dottrina e dall‟ansia di giungere a conclusioni certe. 

Il suo sguardo travalica i limiti dell‟Enigmistica vera e propria: ne ricerca le fonti e le giustificazioni senza 

rifiutare attività o parentele con altri prodotti intellettuali (ad esempio, la ludolinguistica), tutti imperniati sulla 

parola, regina di ogni espressione. 

 Fecondo e facondo nei suoi molteplici scritti, discorsi e rubriche riguardanti l‟Enigmistica, la sua struttura e il 

suo linguaggio. Munifico organizzatore di Congressi nella sua amata terra. Il tutto offerto con grande 

signorilità e con quell‟intelligente bonomia che è parte naturale del suo carattere. 

Seppure volutamente sobrio è anche un ottimo enigmografo: certi suoi lavori, sul filo dell‟acrobazia verbale, 

ne dimostrano la virtuosa capacità creativa e il convincimento che all‟indagine critica, in un buon alunno della 

Sfinge, debba coniugarsi la capacità di saper comporre enigmi. 

Per tutte queste ragioni i colleghi, concordi, attribuiscono il riconoscimento di “Maestro di Enigmistica classica” 

a Magopide! 

 

Una piccola coda al Congresso 

Dopo aver espresso un non formale ringraziamento a Bardo presentatore, a Isolina regista e a tutti gli altri 

organizzatori del Congresso modenese per averne fatto un‟edizione complessa 

e innovativa, mi sia permesso aggiungere una noticina. 

La “sterlina” della Regina Vittoria: per debito ringrazio Pippo e Lasting, 

promotori del trofeo e tutti quelli che hanno creduto che fossi adatto a 

meritarlo. A metà lettura della motivazione, ho capito (e solo allora) che il 

resto si riferisse a me. Di conseguenza sorpresa, emozione ed imbarazzo 

erano più che comprensibili, se risultavo affiancato alla statura di Zoroastro 

e di Brand. Ma poi a rimettermi coi piedi in terra è stata la dirompente 

allegria di Dendy, specificandomi che Maestro non potevo essere se a 

malapena dovrei contentarmi di passare bidello. Allora con questa qualifica 

mi permetterò di raccomandare a docenti e studenti di tenere la scuola 

sempre pulita, senza cartacce o spazzatura, senza “munnezza” insomma. 

Magopide 
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da La Gazzetta di Modena 
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da Leonardo 
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da La Sibilla 
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da Penombra 
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da Il Labirinto 
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